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Relazione finale del modulo di progettazione del 1° anno del DOL per “esperto di didattica assistita dalle nuove tecnologie”
Prof. Paolo Carmelo Corigliano

L’ENERGIA IDROELETTRICA

1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.

Il progetto ha favorito la conoscenza e la comprensione dei fenomeni relativi alla produzione di energia in particolare di quella idroelettrica. Inoltre, lo svolgimento delle attività, ha permesso di fare riflessioni sulla necessità di adottare politiche energetiche sempre più attente alle esigenze di salvaguardia ambientale e di sviluppo sostenibile.
Il lavoro è stato svolto nel II quadrimestre, nel mese di Aprile, presso l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Luigi Einaudi” di Chiari (BS) in cui insegno scienza della materia e scienze della natura.

La realizzazione è stata suddivisa in quattro fasi: 
	1
	Reperimento di materiale informativo in biblioteca e/o in Internet.
	2 unità di lezione da 50 minuti

	2
	Individuazione degli aspetti tecnici da trattare e suddivisione degli studenti della classe coinvolta in piccoli gruppi.
	1 unità di lezione da 50 minuti

	3
	Studio e organizzazione dell’aspetto tecnico assegnato ai singoli gruppi.
	1 unità di lezione da 50 minuti

	4
	Impostazione della strategia di presentazione, della sua architettura e grafica in modo da renderla chiara, efficace, gradevole e in linea con i contenuti prefissati.

Assemblaggio della presentazione.
	3 unità di lezione da 50 minuti


Il progetto si è svolto in aula, biblioteca e laboratorio d’informatica con venti personal computer collegati in rete dotati di accesso a Internet in banda larga, scanner, masterizzatore, proiettore + schermo.
2. Numero di classi coinvolte, di insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.
E’ stata coinvolta una sola classe, la 2^B e.r.i.c.a. costituita da 18 alunni.
Lo scrivente è stato l’unico docente coinvolto. Se il progetto fosse stato previsto all’inizio dell’anno scolastico, sarebbe stato inserito  nel piano delle attività dell’Istituto e ci sarebbe stato il tempo e l’opportunità di pianificarlo a livello multidisciplinare.
3. Vantaggi e svantaggi.
Gli studenti in tale attività si sono sentiti finalmente protagonisti e non soltanto soggetti passivi come spesso succede nella scuola.

L’unico svantaggio rilevato è stato il rischio di disperdersi all’interno del tema. Per evitare questo pericolo gli studenti sono stati adeguatamente motivati e accuratamente preparati per renderli consapevoli del compito che dovevano svolgere, degli, obiettivi che dovevano raggiungere e degli strumenti che dovevano utilizzare.

4. Eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.

La difficoltà principale incontrata è stata sicuramente la scarsa disponibilità di tempo a disposizione e l’abitudine mia e degli studenti a prassi didattiche convenzionali. 
5. Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni.

Gli alunni e il docente hanno avuto modo di confrontarsi con strumentazioni e metodologie didattiche nuove.
6. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente 

Il clima di entusiasmo e di collaborazione ha contribuito a fare in modo che la trattazione del tema prescelto sia andata oltre il consueto svolgimento del programma e la verifica dei risultati. Io e i miei studenti siamo entrati in relazione in modo collaborativo, processo in cui sia l’alunno che il docente hanno la possibilità di imparare l’uno dall’altro.
7. Modalità di relazione osservate tra alunno ed alunno 

In questo lavoro di equipe ciascun componente si è sentito coinvolto confrontandosi con il gruppo e il lavoro al personal computer ha portato gli studenti a capire meglio i vincoli e le potenzialità del mezzo informatico per cominciare a sfruttarle a proprio vantaggio.
8. Valutazione delle tecnologie e del materiale usato

Il laboratorio di informatica utilizzato è sotto la responsabilità del sottoscritto ed è facilmente accessibile in quanto è dedicato esclusivamente al corso e.r.i.c.a. per esigenze concernenti la ricerca di informazioni in Internet e lo sviluppo delle aree di progetto delle classi del triennio. Le tecnologie che ho utilizzato rivelano un’ottima potenzialità didattica arricchendo notevolmente la didattica tradizionale.

9. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale 

Personalmente non è la prima volta che realizzo una presentazione in Microsoft PowerPoint allo scopo di facilitare l’apprendimento di un argomento in una classe.  

Nonostante questo posso affermare che da questa esperienza ho ricevuto un notevole arricchimento professionale e tecnico notevole. 
Ho migliorato la mia abilità nella gestione dei gruppi di studenti. 

Ho imparato ad importare dal web filmati realizzati in Macromedia Flash con “Flash Saving Plugin” e inserirli opportunamente in una diapositiva di Microsoft PowerPoint.

10. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi 

Gli studenti hanno trovato l’esperienza interessante e stimolante.
11. Indicazioni circa una eventuale prosecuzione dell’esperienza 

Il progetto potrebbe essere sviluppato nell’anno scolastico successivo a livello multidisciplinare (esempio tra scienza della materia e trattamento di testi e dati) con l’attuale prima classe dello stesso corso. L’esperienza e le competenze tecniche acquisite dagli studenti potrebbero essere sfruttate per progettare lavori su altri argomenti.
                                                                                               Il docente

                                                                                    Paolo Carmelo Corigliano
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